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ANISA esprime il suo plauso ad Andrea Carandini che con le sue dimissioni dal Consiglio Superiore stigmatizza in modo forte la crisi in cui versa il Ministero per i Beni e le Attività Culturali per il depauperamento di ogni tipo di energia – umana e materiale – avvenuto negli ultimi anni.  

Il prof. Carandini, che pure aveva creduto possibile impegnarsi con successo nel suo compito subentrando a Salvatore Settis, dimissionario per le stesse ragioni due anni prima,  ha evidentemente dovuto riconoscere l’impossibilità di un’azione efficace in una politica che ha visto sistematici tagli a tutte le Istituzioni preposte alla promozione della cultura nel nostro Paese. 

La decisione aggrava quindi il senso di preoccupazione profonda di tutti coloro che da sempre agiscono in funzione della difesa e della valorizzazione del Patrimonio culturale italiano: solo in questi giorni sono state annunciate le dimissioni anche di Bruno Cagli da Presidente dell’Accademia di S. Cecilia ed è intervenuto Riccardo Muti con un accorato quanto straordinario appello nel corso della prima del ‘Nabucco’ al Teatro dell’Opera di Roma.

ANISA auspica quindi che al più presto si definisca l’assetto del vertice del Ministero preposto alla tutela del Patrimonio culturale del Paese -  anche per scongiurare improvvide e improvvisate decisioni che potrebbero esporlo a rischi gravissimi per la sopravvivenza della cultura – e che si scongiurino ulteriori tagli a un settore che dovrebbe, al contrario, essere potenziato e valorizzato per il bene comune.
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